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Le due squadre hanno preferito lo 0-0 

Lo scontro al vertice 
«diluito» in amichevole 

Il pubblico avrebbe preferito qualcosa di più - Una gara condotta all'insegna della prudenza 
Caroselli nel centro cittadino dei tifosi lari ani - Un volantino del PCI sulle Olimpiadi 

B: Il Como 
promosso 
in Serie A 
la Pistoiese 
quasi 
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COMO: Vecchi; VIerchowod, 
Gozzoli; Conti, Fontolan, Vol
pi; Mancini, Lombardi, Ni
coletta Pozzato, Cavagnetto. 
12. Sartorel, 13. Marozzi, 14. 
Serena. 

PISTOIESE: Moscatelli; Sai-
vatori, Arecco; Mosti, Berni, 
Lippi; La Rocca, Guidolin, 
Cesati, Rognoni, Luppi. 12. 
Vieri, 13. Manzi, 14. Calo-
naci. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. 
NOTE: temperatura prima

verile, spettatori 15 mila cir
ca per un incasso di 57 mi
lioni 476.000 lire; calci d'an
golo 3 a 2 per il Como; am
monito Berni per gioco scor
retto. Sorteggio doping nega-
tivo. 

Dal nostro inviato 
COMO — Chi si attendeva 
fuoco e fiamme da Como-Pi
stoiese è rimasto deluso. Ma 
coloro che ieri hanno gremito 
il « Sinigallia » sapevano già 
cosa sarebbe accaduto sul 
campo ai padroni di casa, agli 
uomini di Pippo Marchioro, 
per essere matematicamente 

sicuri della promozione basta
va un punto. Agli arancioni 
della Pistoiese, per consolida
re ancor più la loro posizione, 
andava bene un pareggio e di 
conseguenza nessuna delle due 
contendenti (si fa per dire) 
aveva l'interesse di trasforma
re la « amichevole » in una 
battaglia o quantomeno, nes
suno ha inteso correre rischi. 
Cosi da questa pantomima 
chi ci ha rimesso sono stati i 
soliti, i paganti, duemila dei 
quali erano partiti all'alba per 
seguire le sorti della Pisto
iese. 

Ma a parte il risultato che 
ha mandato in bestia uno 
sparuto gruppo di supertifosi 
resta il fatto più importante: 
il Como, dopo cinque anni è 
tornato nelln massima serie, 
mentre alla Pistoiese per es
sere promossa, basta conqui
stare due punti nelle due gare 
che deve ancora giocare. Do
menica gli arancioni ospite
ranno il Lecce e dopo gio
cheranno a Parma. Da ricor
dare che durante l'incontro 
gli uomini di Riccomini po
tevano ritenersi già promossi 

con anticipo. E' stato quando 
il Parma ha realizzato il gol 
contro il Cesena poi, i roma
gnoli, sono riusciti a pareg
giare ed è per questo che i 
toscani dovranno vincere il 
prossimo incontro per essere 
sicuri della promozione. 

Poco sopra parlavamo del 
pubblico che anche in questa 
occasione è stato turlupinato. 
Solo che coloro che hanno 
staccato il biglietto d'ingres
so sapevano in partenza cosa 
non sarebbe successo e di 
conseguenza siamo portati a 
pensare che i quindicimila pa
ganti fossero più che coscien
ti. Infatti nonostante le ro
boanti dichiarazioni di Mar
chioro e di Riccomini tutti 
sapevano che sul campo i 
giocatori avrebbero fatto di 
tutto per non incorrere in 
errori, per non fare arrab
biare l'avversario. Così è sta
to: per novanta minuti abbia
mo assistito ad una delle più 
scialbe partite della stagione. 

Nel corso della gara (!) le 
cose da ricordare sono un 
colpo di testa (13') di Nico-
letti con pallonetto alto, un 

tiro di Fontolan (25*) con 
pallone che sfiora il paletto 
sinistro di Moscatelli, un ti
racelo (32') di Cesati con pal
lone a lato e una splendida 
parata di Moscatelli (33') il 
quale, su legnata di Mancini 
e deviazione improvvisa di 
Salvatori, con un gran volo 
ha evitato la sconfitta della 
Pistoiese. 

Nella ripresa, dopo un tiro 
di Lombardi (12') importan
te da ricordare la pioggia che 
ha fatto allontanare 1 tifosi 
bianco-blu del Como che era
no Invece intenzionati ad in
vadere pacificamente il ter
reno di gioco. Una pioggia 
provvidenziale che ha permes
so a giocatori e direttore di 
gara di raggiungere gli spo
gliatoi con una certa calma. 

Insomma ripetere che allo 
stadio « Sinigallia » non è ac
caduto niente di eccezionale 
non è errato. Solo nella mat
tinata i più accesi tifosi dei 
lariani a bordo di auto e mo
to con tanto di bandiere e 
pupazzi hanno effettuato nu
merosi caroselli per le strade 
del centro cittadino. Cosa che 

hanno ripetuto anche dopo la 
gara non appena è cessato di 
piovere. 

Una manifestazione simpa
tica cosi come bene accolto 
dagli spettatori è stato il vo
lantino consegnato dal com
pagni della Federazione co
munista di Como nel quale, 
dopo avere condannato la de
cisione del governo Cossiga 
di boicottare le Olimpiadi di 
Mosca, si prosegue ricordan
do che « ancor più assurda e 
meschina ci pare la decisio
ne di non far partecipare 
atleti militari che, a costo 
di enormi sacrifici, sono ri
masti in forza alle varie Ar
mi per poter continuare la 
loro attività, così come la 
proibizione dell'uso del tri
colore e dell'inno nazionale. 
La partecipazione alle Olim
piadi — prosegue il volan
tino — diventa oggi non solo 
un atto conseguente ai prin
cipi sportivi ma un atto di 
pace e di distensione, di li
bertà ed autonomia del no
stro Paese ». 

Loris Ciullini 

I padroni di casa si aggiudicano lo « spareggio » (2-0) 

II Monza ha perso a Brescia 
l'ultimo autobus per la «A» 

Entusiasmo sugli spalti all 'annuncio del distacco dal Cesena - Conseguito il record 
degli incassi - Entrambe le reti segnate nella ripresa, più vivace del primo tempo 

MARCATORI: Mutti al 24' e 
Iachini su rigore al 31' del
la ripresa. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavi-
ni, Galparoli; De Biasi, Ven
turi, Biagini; Salvioni, Ma-
selli, Mutti, Iachini,-Penzo. 
12. Bertoni, 13. Bonometti, 
14. Zigoni. 

MONZA: Marconcini; Motta, 
Lainati; Corti, Stanzione, 
Pallavicini; Gorin, Ronco, 
Ferrari (Tosetto dal 17' s.t.), 
Massaro, Vincenzi. 12. Co
lombo, 13. Giusto. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
Dal nostro inviato 

BRESCIA — L'esplosione bre
sciana c'è stata a metà del 
secondo tempo, quando è en
trato in funzione il filo di
retto con Parma. L'annuncio 
via transistor che i parmigia
ni avevano provvisòriamente 
staccato il Cesena, ha incen
diato d'entusiasmo le affol
latissime gradinate (oltre 25 
mila i oresenti, xser un incas

so di 137 milioni 438 mila li
re, record storico). 

In campo, i giocatori locali 
hanno avuto come un attimo 
di esitazione: boato per chi? 
Non certo per loro, almeno in 
quel momento. Trepidazione, 
semmai, perchè quel Monza 
si era già rivelato concorren
te sgradevole e pericoloso, 
specie con la traversa colpi
ta da Vincenzi, in apertura 
di ripresa, e con la conclu
sione di Massaro, intercettato 
di testa da Maselli sulla li
nea di porta subito dopo. 

Nel primo tempo non era
no accadute cose rimarchevo
li, se si eccettua un fallo di 
Stanzione su Iachini (36'), un 
metro dentro l'area, lasciato 
impunito dal signor Pieri, nel 
periodo di maggior pressione 

! bresciana. 
i II Brescia aveva mantenu-
I to l'iniziativa secondo logica, 
j ma era approdato a tiri spa-
1 racchiati malamente fuori 

quadro o fra le ospitali brac
cia di Marconcini anche nel
le circostanze più favorevoli, 
e questa era soprattutto la 
conseguenza di un centrocam
po annebbiato, sgobbone ma 
impreciso e sfilacciato, al pun
to da richiedere l'attiva col
laborazione di Penzo, polemi
co da buon « ex », senonchè 
l'arretramento dell'ala sinistra 
toglieva incisività a un attac
co che già ne dimostrava po
china. 

Dopo l'intervallo i ferri si 
riscaldavano. Meriti reciproci, 
ma era lungo la schiena dei 
bresciani che correvano i bri
vidi, perchè le randellate più 
significative si accanivano pro
prio in direzione di Malgio
glio. Il quale si vedeva mi
nacciato al 4' da una testata 
micidiale di Vincenzi (su lan
cio di Gorin su punizione): 
lo soccorreva la traversa, cen
trata in pieno, e sugli svilup
pi della manovra finiva per 

Con una ripresa travolgente 

II Vicenza segna tre volte 
Per il Bari non c'è scampo 

MARCATORI: Dal Prà al 10', 
Mocellin al 18*, Sanguin al 
39'. 

VICENZA: Bianchi; Bombar
di, Marangon (dal 9' Dal 
Prà); Miani, Gelli, Erba; 
Mocellin, Galasso, RedegKAs 
ri, Sanguin, Rosi. (12 Zam
pare 14 Maruzzo). 

BARI: Venturelli; Punziano, 
La Torre; Sasso, Garuti, 
Belluzzi; Ronzani. TavarìlH, 
Chlarenza, Bacchin, Corrieri 
(dal 28* del s.t. Manzin) 
13 Boccasile, 14 De Rosa). 

ARBITRO: Ballerini di Aulla. 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA — Il Vicenza liqui
da il Bari nel secondo tempo, 
schiodando l'equilibrio con 
due gol all'olandese (il primo 
a inventato » dal giovane pri
mavera Dal Prà), arrotondati 
in chiusura da Sanguin in 
classico contropiede. Con il 
successo, per la squadra di 

Ulivieri resta aperto più che 
mai uno spiraglio per un 
quarto posto finale che po
trebbe significare promozione 
se la Pistoiese fosse costretta 
a subire una penalizzazione 
nel processone sportivo delle 
scommesse. A tal proposito 
va segnalata l'incrollabile fe
de vicentina nell'innocenza di 
Paolo Rossi, cui (idealmente) 
è toccato in apertura un co
rale applauso di solidarietà 
del pubblico, con il corredo 
di cartelli dal tono feroce 
inalberati dai tifosi (« Crucia
rli e Trinca boia»). Sembra
va anzi che, in segno di pro
testa per la squalifica inflitta 
a Pablito, la partita dovesse 
iniziare con un quarto d'ora 
di ritardo. 

Tra i vicentini il direttore 
sportivo Cardillo e capitan 
Rosi hanno poi smentito ogni 
idea in proposito: di fatto co
munque la gara è iniziata cin

que minuti oltre l'orario con
sueto e la questura ha vietato 
l'effettuazione di un corteo di 
protesta organizzato dai tifosi. 

Ma veniamo alla partita che 
ha regalato emozioni a spraz
zi e tre reti nella ripresa. 
Partenza di slancio del Bari 
(nelle cui file ha esordito il 
diciannovenne Corrieri) con 
Ronzani subito pericoloso al 
4', cui replica Sanguin al 12' 

Il Vicenza deve sostituire 
Marangon con il giovane Dal 
Prà e proprio quest'ultimo 
sblocca il risultato al 10' del 
secondo tempo con una fion
data dal limite dell'area. 

Al 18' Mocellin Io emula con 
un proiettile scoccato all'im
provviso da 25 metri. Due reti 
appunto all'olandese, con il 
suggello del contropiede vin
cente di Sanguin a sei minuti 
dal termine. 

Massimo Manduzio 

dargli un aiuto lo stesso Vin
cenzi. Il monzese infatti, tor
nato in possesso della palla, 
invece di fermarsi un attimo 
a riflettere per calciare a col
po sicuro, colpiva subito, d' 
istinto e ancora di testa, e 
Malgioglio poteva intuire e 
respingere. 

La replica della squadra di 
casa era immediata, furibon
da, ma non andava oltre un 
tiro di Penzo deviato in an
golo da Stanzione, un pallone 
messo a lato da Podavini e 
un tentativo di Penzo e Ia
chini in tandem, bloccati co
raggiosamente da Marconci
ni. Tosetto, intanto, - suben
trato ad un evanescente Fer
rari, cercava una conclusione 
avventurosa: la sfiorava, ma 
ormai il Monza era agli sgoc
cioli. 

Entravano in scena le ra
dioline. Svolta a Parma, idem 
a Mompiano. Contagiati dall' 
urlo trascinante dei loro ti
fosi, i bresciani volavano ver
so la porta di Marconcini. 
Mutti riassumeva l'exploit bat
tendo a rete, Marconcini pa
rava ma non tratteneva, la 
palla varcava di poco la li
nea bianca, Stanzione la ri
cacciava fuori con un calcio 
rabbioso, De Biasi raccoglie
va e ribatteva in porta. Gol... 
doppio, ma la firma autenti
ca è ovviamente quella del 
capitano. 

Per il Monza, una mazza
ta: usciva con estrema digni
tà dalla porta principale, do
po essersi impegnato con u-
miltà, con determinazione, con 
raziocinio. Gli spettavano ap
plausi, e comunque usciva de
finitivamente. Di questi tem
pi l'amara storia si ripete già 
per il quarto anno consecu
tivo. Gli restano gli elogi,. 
ma per la classifica occorrono 
punti pesanti, e quelli sono 
toccati alla squadra comples
sivamente più meritevole. 

Per non lasciare discorsi in 
sospeso, e sotto sotto per far 
scordare il pressapochismo e 
la presunzione del primo tem
po, il Brescia ha raddoppiato 
alla mezz'ora. Tosetto ha at
terrato Penzo in area, Pieri 
stavolta ha indicato il dischetf 
to e Iachini ha fatto centro. 
I tifosi monzesi hanno arro
tolato gli striscioni e anche 
la gente di casa ha incomin
ciato a sfollare. Qui era fini
ta. A Parma, invece, no. Ma 
il Brescia «sente» la promo
zione all'angolo della strada. 

Giordano Manda 

BRESCIA - MONZA — incursione di Penzo in area biancorossa. 

Amara trasferta dei romagnoli 

Sgambetto del Parma 
al Cesena in vista 

del traguardo (1-1) 
MARCATORI: Borioni (P) al 33' e Gori (C) al 34' della 

ripresa. 
PARMA: Zaninelli; Caneo (Petrolini dal 37' s.t.), Zuccheri; 

Baldoni, Agretti, Marita; Casaroli, Toscani, BorzonJ, Tor-
resani, Scarpa (12. Boranga, 13. Bonci). 

CESENA: Becchi; Benedetti, Riva; Ceccarelli, Oddi, Morgan-
ti (dal 26' s.t. Zandoll); De Bernardi, Bonini, Bordon, 
Speggiorin, Gori (12. Settini, 13. Maddè). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 
Nostro servizio 

PARMA — Il Cesena non riesce a superare il Parma e vede 
allungarsi le distanze rispetto al Brescia vittorioso in casa. 

Il pareggio finale, 1-1, è sicuramente un risultato che pre
mia più gli ospiti che i padroni di casa. Il Parma infatti, 
in virtù di un eccellente parte centrale del secondo tempo, 
avrebbe meritato l'intera posta. La squadra di Rosati ha dato 
vita, specie in attacco, ad una delle migliori prestazioni ca
salinghe della stagione. 

Sulle ali di molte occasioni mancate, a Parma ha preso 
ad assediare la metà campo degli ospiti come mai aveva 
fatto in precedenza. Il Cesena era iir difficoltà ed il raddop
pio del Parma sembrava nell'aria; gli ospiti invece, con la 
classica azione di rimessa, pareggiavano. 

H Cesena aveva dominato territorialmente facendo segnare 
una netta supremazia che però non si era mai concretizzata 
in pericoli per Zaninelli. Il Parma che, in precedenza, aveva 
mancato con Caneo un gol quasi fatto, realizzava al 23': Bor-
zoni, servito sulla destra dal mediano Baldoni, entrava in 
area e, dopo aver evitato in dribbling due avversari, con un 
preciso diagonale superava Recchi. 

Dopo occasioni mancate da Baldoni, Torresanl, Casaroli 
e Borzoni, era fi Cesena che, inaspettatamente, pareggiava 
al 34: Gori scattava su di una palla che filtrava fra la difesa 
dei locali. L'ala controllava la sfera, dribblava Zaninelli e si 
portava il pallone quasi sul fondo, era una posizione diffici
lissima ma da questa quasi impossibile situazione il giocatore 
del Cesena riusciva a «cavare» un tiro che si insaccava. 

9. C. C. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Brescia-Monza . . 2-0 

Como-Pistoi«se . . 0-0 

Vicenza-Bari . . . . 3-0 
Matera-Verona . . . 1-0 
Palermo-Genoa 2-2 

Parma-Cesena . . . 1-1 

Pisa-Lecce . . . . 1-0 
Sampdoria-Ternana 1-0 

Sf^:!-Sambenedettese 0-0 

Taranto-Atalanta . . 0-0 

MARCATORI 
Con 13 reti: Nìeoletti; con 
12: Gibellini, Penzo e Za-
none; con 11: De Bernardi; 
con 10: Cavagnetto; con 9: 
D'Ottavio, Salumi, Mutti; 
con 8: Vincenzi, Sartori; 
con 7: Scala; con 6: San
guin, Bordon, Tacchi, Tad-
dei • Luppi; con 5: De Rosa, 
Ferrari, Garritano, Guidolin, 
Libera, Magherini, Massaro, 
Pira», Passalacqua, Quadri, 
Silipo. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

In casa 

V N •> 

COMO 46 36 

PISTOIESE 44 36 

BRESCIA 42 36 

CESENA 40 36 

MONZA 39 36 

VICENZA 39 36 

SAMPDORIA 38 36 

BARI 37 36 

VERONA 37 36 

GENOA 36 36 

SPAL 36 36 

ATALANTA 35 36 

PALERMO 35 36 

LECCE 34 36 

SAMBENEDETT. 34 36 

TARANTO 34 36 

PISA 33 36 

I E R N A N A 29 36 

PARMA 26 36 

MATERA 26 36 
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32 15 
35 22 
38 27 
37 «2 
35 34 
46 35 

30 26 

25 27 
24 22 
32 33 
31 32 

26 23 
31 30 

27 30 

23 29 
24 28 

23 23 

24 35 
24 45 
20 39 

SERIE «C/1» 

RISULTATI 
GIRONE « A > : Alessandria-Piacenza 2-1; Cremona— Lecco 0-0; 

Fano Alma Juve-BieJlese 0-0; Mantova-S. Angelo LocHgiano 2-0; 

Novara-Varese 0-0; Rìmini-Reggiarta 2-1; Saniamo— Peryou-o-

ma 3-0; Foril-'Troviso 3-1; Triestina-Cesale 1-0 

GIRONE « B »: Anconitana Benevento 2-2; Arene-Empoli 0-0; 
Chieti-Cempobesso 0-0; rogata Livorno 2-0; Necorina-Monto-
varchi 2 -1 ; Catania-* Reggina 1-0; Selemltena-Teremo 1-0; 
Siracusana rese 1-0; Twrris-Rende 1-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Vere** punti 44; Rimlnl • Forlì 42; Fano 
Alme Juve 19; Cremonese • Sanremese 18; Triestina 17; 
Treviso 15; Hocoiaa o Soot'Anoolo Lod. 14; RipjUna 3 1 ; 
Novara • Montoni 29; Celilo 28; Poroottomo, Lacco o Ales
sandria 2 1 ; l i i l l sM 11 

GIRONE « » » : Cotoni! penti 4 1 ; Poggia 19; Livorno, 

0 Componete» 34; Reggino 15; Solo» alleno 1 1 ; Empoli o Sira

cusa 12; No cerino 1 1 ; Covoao o Torri* 10; Rendo o Bono-

vento 29; Anconitane 28; Montevarchi o CMoti 26; Teramo 25 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Partite In programma domenica prossima 
campionati di serio « B » 0 « C/1 »: 

SERIE «B» 
Atalanta - Sampdoria; Bari - Palermo; Cesena * 
Como; Genoa • Pisa; Monza - Parma; Pistoiese • 
Lecco; Sembenedettese - Vicenza; Taranto •Bro
scia; Ternana - Melerà; Verona • Spai 

SERIE « C I » 

GIRONE a A >: Biei lese-C re mone se; Casale-

Senremese; Fano Alma Juve-Novara; Lecco-

Rimlnl; Porgocroma - Mantova; Piacenza • Trie

stina; Rossana-Alessandria; S. 

Treviso; Varese ferii 

GIRONE « B »: Benevento-Aron 

He coi ine; Cetenlo-SeiemHane; 

Empoli Wigglna; Ihromo-Sjracvsa; Monteiarcni-

Anconitana; Rende-Chieti; Teramo Torri* 

È la Samp a condannare 
la Ternana (1-0) 

MARCATORE: Sartori al 12' del s.t. 
SAMPDORIA: Garetta; Arnuzzo, Romei; Fer-

roni, Venturini, Pezzetta; Genzano, Orlandi, 
Sartori, RoseUi, Chiorri frinì 3»' de' r •. Mo
naco). (n. 12 GavioU, n. 14 De Giorgia). 

TERNANA: Mascella; D'Alloro, Fucina; Ratti, 
Codogno, Pedrazzinl; Passalacqua, Stefanel
li (dal 15' del s.t. Btrigozzi), Bilardl, Sorbi, 
De Rosa. (n. 12 Allboni, n. 13 Vichi). 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: bella giornata di sole. Spettatori 

12 mila circa. Angoli 7-4 per la Ternana. 
GENOVA — (s.p.) - Con uno striminzito 1-0 
la Sampdoria, continuando la sua serie posi
tiva che dura da nove giornate, ha pratica
mente condannato la disperata Ternana alla 
retrocessione. La squadra di Andreani ha fatto 
diga; ha poi osato quando si è accorta che 
questa Sampdoria è in aria di smobilitazione, 
visto che le speranze di promozione se ne so
no andate con le decisioni clementi della « di
sciplinare », ha infine reagito alla rete di Sar
tori ed ha spinto sull'acceleratore, ma non è 

riuscita ad altro che collezionare una lunga 
serie di infruttuosi calci d'angolo. 

Le occasioni non sono mancate da ambo le 
parti, ma sono state distribuite lungo l'arco 
della partita col contagocce, inframmezzate 
da scontri non sempre occasionali, qualche 
cattiveria di troppo e palle sparacchiate in 
mezzo a tanta, tantissima noia e indifferenza 
del pubblico. 

La rete della Sampdoria è arrivata nel se
condo tempo, al 12' dopo una grossa occasio
ne fallita da Chiorri e Sartori che sulla linea 
di porta « lisciavano » un preciso centro del 
bravissimo Orlandi, alla fine uscito per infor
tunio. Orlandi aveva calciato una punizione 
per Romei, che aveva alzato verso il centro 
dove D'Alloro e Codogno mandavano di testa 
altissima una palla sulla quale si avventava, 
liberissimo, Sartori, che metteva nel sacco 
con un gran tiro sotto la traversa. 

Del contorno abbiamo detto: ne ha fatto parte 
anche l'arbitro, in senso decisamente nega
tivo. 

Vendemmia di reti 
tra Palermo e Genoa (2-2) 

MARCATORI: al 28' del p.t. Botto, ai 40' del 
p.t. Montesano; nella ripresa all'ir Monte
negro, al 13' Botto. 

PALERMO: Frìson; Ammontaci, Di Cicco; 
Vermiglio, Iozzla, Maritozzi; Montesano 
(dal 28' del s.t. Bergossi), Larini, Borsellino, 

• De Stefanis, Montenegro, (n. 12 Casari, n. 13 
Gasperini). 

GENOA: Vavoli; Gorin, Odorizi; Di Giovanni, 
Onofri, Nela; Gtovannelli (dal 36' del s.t. 
Tacchi), Manfrin, Mustello, Brusso, Boito. 
(n. 12 Biato, n. 13 Di Chiara). 

AhttlTllu: Castaldi di Vasto. 
PALERMO — (n.g.) - Partita equilibrata tra 
Palermo e Genoa e risultato (2-2) giusto. 

Il primo tempo vede inizialmente una su
premazia dei rossoblu che però non riescono 
a rendersi pericolosi. E' il Palermo all'8 ad 
affacciarsi per primo in area avversaria con 
Montenegro, il cui tiro è parato a mani aperte 
da Vavoli. Al 12' e al 13' due azioni simili, 

con tiri alti di poco, prima di Montesano e 
poi di Borsellino. Poi al 16' un centro di Mari
tozzi e ben bloccato a terra dal portiere ge
noano. 

Si arriva così alla rete, messa a segno da 
Boito al 28': il gol è molto bello; passaggio di 
Russo a Boito e tiro a volo del giocatore ros
soblu che beffa il portiere Frison. Il Genoa 
insiste e sfiora il raddoppio al 38' con Giovan-
nelli che conclude di poco a lato uno scambio 
con Musiello. 

Due minuti dopo pareggio dei rosanero ed 
ancora una volta una splendida rete: è Monte-
sano a segnare il gol insinuandosi con astu
zia tra i difensori ospiti e realizzando con un 
abile tocco in staccata. 

La ripresa è più equilibrata. Due fiammate. 
appunto i gol. Torna in vantaggio il Palermo 
all'ir con Montenegro che schiaccia in rete 
di testa. Tre minuti dopo riequilibra il pun
teggio il Genoa con un altro gol di Boito. 

Il Matera non molla 
e batte il Verona 1-0 

MARCATORE: Florio al 44' del primo tempo. 
MATERA: Casiraghi; Raimondi, Gambinì; 

Bussalino, Generoso, Peragine; Aprile, De 
Lorentis (11* s.t. Noggia), Binit Morello, 
Florio, Lisanti, Cicchetti. 

VERONA: Superchi; Mancini, Oddi; Piange-
relli, Gentile, Tricella; Fedele, Trevisanel-
lo, D'Ottavio, Vtgnola (al 10' s.t. Rocchio), 
Bergamaschi, Pavese, Roversl. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
NOTE: ammoniti Oddi del Verona; angoli 

6 a 1 per il Verona. 
MATERA (m. p.) — Finalmente una partita 
gradevole, ben giocata, godibile fino alla fine. 
A parte il risultato, che forse penalizza trop
po i ragazzi di Veneranda, tagliati ora defini
tivamente fuori dalla zona promozione, la 
gara è stata ricca di emozioni; senz'altro la 
migliore giocata in questo campionato a Ma
tera. 

La gara inizia con il Verona proteso in 
avanti che però si lascia sfuggire almeno tre 
palle gol, tra cui un calcio di rigore all'8' 
sbagliato clamorosamente da D'Ottavio. Il re
sto del primo tempo si è sviluppato in un 
incrociarsi di azioni veloci che determinavano 
continui capovolgimenti di fronte: cosi fino al 
44', quando da un-lancio su calcio di puni
zione del giovane Peragine, Florio riesce ad 
infilare la sfera alle spalle di Superchi. 

Nella ripresa il tono della gara non è ca
duto ma il gioco cambia. Il Matera ha pen
sato a difendersi con ordine, puntando su 
alcuni veloci e pericolose azioni di contro-

• piede. Gli uomini dell'ex biancazzurro Vene
randa hanno forse perso un pizzico di luci
dità e i loro continui attacchi hanno fruttato 
solo un palo, al 12', su calcio di punizione 
di Piangerelli. 

Bottino pieno per il Pisa 
contro il Lecce (1-0) 

MARCATORE: Cantaratti al 14' del p.t. 
PISA: (Sappi; Rapalinl, Contratto; D'Alessan

dro, Rossi, Vianello; Barcana (Chierico dal 
31' del s .t) , Cannata, Di Prete, Bergamaschi, 
Cantarutti. 

LECCE: Nardin, Lo Russo, Micheli; La Pal
ma, Cadiman (Miletti dal 20' p.t.), Bonora; 
Re, Galanti, Tusino, Biondi, Biagettl. , 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
PISA — (Lf.) - Gran pubblico all'Arena Ga
ribaldi di Pisa per il confronto fra i nerazzurri 
locali ed il Lecce, un confronto che aveva co
me posta la possibilità di continuare a spe
rare nella salvezza, infatti solo battendo i pu
gliesi la formazione di Cniappella poteva an
cora continuare a sperare e il pubblico pisa
no ha sostenuto la squadra dall'inizio alla fi
ne, anche se sul piano tecnico più che agoni
stico l'incontro ha lasciato a desiderare. 
- Dopo un avvio piuttosto equilibrato il Pisa 
prendeva l'iniziativa del gioco e al 14' passa

va in vantaggio. Era Cannata che impostava 
una azione liberandosi di due avversari e por
gendo a Bergamaschi, il quale controllava la 
sfera e invitava alla conclusione Cantarutti 
che di testa batteva il pur bravo Nardin. Bre
ve reazione del Lecce e al 17' il Pisa aveva la 
palla buona per mettere definitivamente al 
sicuro il risultato. Era Barbana che in piena 
area si trovava faccia a faccia con Nardin, ma 
il suo tiro finiva sul portiere. 

A salvare il risultato, e con esso le speran
ze del Pisa, è stato soprattutto il portiere 
Ciappi che diceva no a due gran tiri di Tu
sino nel primo tempo e a un tentativo a re
te di Re verso la fine dell'incontro. C'è da dire 
che il difensore Gadiman del Lecce si era 
infortunato dopo una ventina di minuti e ve
niva sostituito da Miletì: anche questo era un 
grave handicap per la formazione pugliese che 
avrebbe meritato almeno il pari. 

Tra Taranto e Atalanta 
0-0 senza emozioni 

TARANTO: Baso; Scotta, Beatrice; Caputi 
(dal 33' del s-t. Recchia), Dradi, FIcano; 
Roccotelli, Pavone, Duini, D'Angelo, Gle-
rean. (n. 12 And, n. 13 Legnaro). 

ATALANTA: Memo; Mei, Stergato; Reali, Va
rassero Bergossi, Scala, Rocca, Garritano, 
Bonomi, Bertone (dal 35' del s.t. FeUset-
ti>. (n. 12 Atessandrelli, n. 14 Schmcagtia). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
NOTE: angoli 16-0 per il Taranto. 

TARANTO — (pjn.) - Le due squadre hanno 
combattuto senza tanti fronzoli, e ciò che ne 
ha fatto le spese è stato il gioco che non si 
può dire sia stato soddisfacente. Il Taranto 
ha attaccato in prevalenza, ma senza molto 
raziocinio, riuscendo soltanto ad accumulare 
una serie incredibile di calci d'angolo (ben 
16). L'unica vera occasione per passare in 
vantaggio, gli ionici l'hanno avuta dopo 23 mi
nuti di gioco, quando Roccotelli, su un tiro 

cross di Durini si è trovato la palla sui pie
di a porta vuota, ma ha perso l'attimo buono 
permettendo al portiere bergamasco Memo di 
salvarsi con un po' di fortuna. 

L'Atalanta, dal canto suo, non ha fatto nul
la di trascendentale, ha disputato la sua one
sta partita, limitandosi per lo più a contene
re il gioco della squadra pugliese, e tentando 
di tanto in tanto di infastidire la retroguardia 
tarantina. Nulla di particolare però come festi-
monia il fatto che il taccuino non registra al
cuna grossa occasione per gli uomini di Titta 
Rota. 

In definitiva, il Taranto ha forse perso un 
appuntamento importante per chiudere quasi 
definitivamente il discorso salvezza, anche se 
le speranze rimangono intatte. Per l'Atalanta, 
un punto che probabilmente significa allonta
nare per sempre lo spauracchio della retro
cessione. 

La Spai è spenta 
la Samb ringrazia (0-0) 

SPAL: Renzi; Cavaato, Ferrari; AIMero, Fab
bri, Tagliaferri; Giani (dal 32' del s.t. Fer
rar»), Rampanti, Gibellini, CrHcimannf, 
Grop. (12. Boschin; 13. De Poli). 

SAMBENEDETTESE: Tacconi; Cagni, Massi
mi; Bocci, Bogenl, Taddei; Ripa, Vigano. 
Boni (dal 23* del s.t. Sabato), Ceccarelli, 
Aagekmf. (12. Pigino; 13. Caracslni). 

ARBITRO: Pannami di Udine. 
FERRARA (i.m.) — La Sambenedettese si 
porta a casa un punto e ringrazia la giornata 
storta della Spai che le ha permesso di al
lontanarsi dal fondo della classifica. Una Spai 
remissiva, troppo contratta a centrocampo 
dove, con l'andar dei minuti, ha finito con 
l'attestarsi definitivamente, lanciando spora
dicamente ora_Gibelllnl ora Grop a punzec
chiare, ma sempre senza tanta convinzione, 
l'estremo difensore Tacconi. 

Ad onore di cronaca i «veri* tiri spallini 
in porta sono partiti dai piedi di Rampanti e 
di Tagliaferri, due macinatoli di campo che, 
oltre a portare in continuazione palloni su e 
giù per le fasce laterali, hanno sgobbato an
che per i compagni, apparsi in troppi giù 
di corda. 

La Samp, dicevamo, mette un punto in sac
coccia, un prezioso ed importante punto che 
le fa sperare di permanere ancora tra i ca
detti. 

Tra i rossoblu, da annotare, la gran gior
nata di Tacconi che, in un paio di occasioni, 
ha evitato alla propria squadra di capito
lare, ed anche il gran daffare che si è dato 
Taddei, forse l'unico tra gli ospiti a meritare 
la sufficienza piena, mentre tra gli spallini 
la coppia centrata dei difensori — Albiero e 
Fabbri — con l'Infaticabile Rampanti si sono 
elevati una spanna sopra gli altri. 


